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L'alterità è tema discusso e molto fre-
quentato in quest'ultimo periodo. Un po'
per sorprendere il pubblico, un po' per
portare la gente nei musei e un po' per-
ché l'uomo contemporaneo è alla ricerca
della sua identità fisica e culturale e visto
che nelle sue radici non si ritrova più
cerca altrove. Spesso però durante que-
sto frenetico rovistare nelle cose altrui,
per trovare dove e come tracciare i propri
confini, ci si rende conto che la linea che
delimita il lecito dal non lecito, il normale
dall'anormale, il sacro dal profano è tut-
t'altro che netta. Anzi in alcuni casi non
esiste proprio. A questo proposito segna-
liamo una mostra che aiuta a essere
ancora più insicuri delle proprie certez-
ze…

Per segnalare mostre ed eventi:
fotografia_accainarte@fastwebnet.it
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Fotografie di Gérard
Rancinan

Gérard Rancinan fotografo francese,
classe 1953, inizia la sua carriera di foto -
grafo a soli quindici anni. Attraverso
l'obbiettivo ha modo di scoprire il
mondo e di vedere quello che quotidia -
namente non è consentito vedere alla
maggior p arte della gente comune.
Scopre l'uomo nel momento in cui
affront a grandi difficoltà e in cui si misu -
ra con sentimenti "forti" come il terrore,
la disperazione, la sofferenza. Anche se
lavora per l'agenzia Sygma, conosce

ugualmente nei minimi dett agli le imma -
gini dei più grandi fotografi della
Magnum come Cartier Bresson, Elliot
Erwitt, Larry Burrows. Questo darà
un'impront a fortemente anticonvenzio -
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nale al suo modo
di lavorare e lo
renderà unico
nella sua cap acità
di interpret are
temi di difficile
accesso.
La mostra alla
Triennale intitolat a
"La Trilogia del
Sacro Selvaggio"
tocca argomenti
di ancestrale
import anza come
la pulsione creati -
va nell'uomo, l'al -
terità vist a attra -
verso l'handicap e
la malformazione
fisica e la ricerca
della fede rappre -
sentata da alcuni
cardinali illustri
della Chiesa cat -
tolica. Rancinan
crea un ponte
comunicazionale
tra mondi che abi -
tualmente vivono
lont ani tra loro.
Artisti, port atori di
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che spieghi il creato. Perfett amente in
linea con il gusto contemporaneo,
Rancinan è barocco e classico al tempo
stesso e usa il moderno linguaggio este -
tico per fare emergere il diverso. Il visit a-
tore sonnacchioso sedato da una cultura
visiva fuorviante e illusoria, si risveglia
di soprassalto davanti a queste immagini
che lo meravigliano, lo turbano, lo met -

handicap e sacerdoti della fede hanno in
comune il peso dell'essere "diversi",
sono ambasciatori di una verità superio -
re alla loro volontà che li conduce e ne
motiva le loro scelte per tutt a la vit a.
L'autore degli scatti, che si considera in
primo luogo citt adino del mondo, sceglie
di "abit are" queste realtà limitrofe per
trovare quella cellula di trascendenza
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immagini p arlano anche attraverso i testi
di Virgine Luc, giornalist a e reporter che
ha intervist ato i prot agonisti della
mostra. Alla fine emerge una sconcer -
tante normalità, a p artire dal desiderio di
procreare, primigenio nell’essere
umano. Chiude la mostra una riedizione
moderna di "Madonna in trono con bam -
bino" dove l'attore Harvé Paillet, privo
degli arti inferiori, tiene in braccio la
figlia appena nat a.

Orario: dalle 11 a mezzanotte, chiuso il
lunedì
Ingresso: 5/4/3 euro
Catalogo: Federico Mott a

tono in discussione. Ogni composizione,
minuziosamente pensat a e inscenat a
dall'autore è condit a da un pizzico di fol -
lia. Decisamente necessaria per vivere
con serenità una situazione anormale e
innaturale come quella della menomazio -
ne fisica e per riuscire a compiere azioni
sul proprio corpo come nel caso delle
body-artiste Marina Abramovich e Orlan.
I misteri della fede invece tingono di un
rosso cupo i drappi che incorniciano i
volti dei cardinali. I loro occhi cercano i
nostri e nelle loro posizioni raccolte e
composte custodiscono segreti incon -
fessabili.
Per comprendere meglio ogni sezione, le
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